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L E T T E R A T U R A ,  F O N T ,  L E T T E R I N G 
P E R  U N ’ A G E N D A  T U T T A  D A  S C R I V E R E

Qui raccolti insieme troverete, mese per mese, profili di autori e autrici 
divenuti grandi classici, che hanno fermato il tempo nelle loro opere e 

forme espressive. Abbiamo cercato di cogliere in loro un carattere, anch’esso 
ormai parte di una storia, che potesse rappresentarli, nei limiti di quella che 
potrebbe sembrare una scelta soggettiva e opinabile, seppur fondata su un 
legame concettuale o creativo che proveremo a suggerire nelle prime pagine 
del mese, insieme a ciò che di questi titani ci è sembrato più interessante 
sottolineare, in parole chiave della loro poetica, in personaggi, opere, editori 
e ancora citazioni nelle settimane che scorrono e curiosità legate alle loro 
abitudini di scrittrici e scrittori.

Se si chiamano caratteri, ci sarà un perché. Sono loro che danno a un tito-
lo, a un testo, al nostro messaggio il tono della voce. Non si tratta solamente 
di un fatto estetico, ogni carattere ha il suo carattere: pacato o autoritario, 
lezioso o essenziale, pensiamo sia divertente e appagante imparare a ricono-
scerne qualcuno tra i più famosi, evitando il naufragio tra le vaghe possibilità 
di un menu a tendina. Così un testo parla al di là delle parole che usa, così 
come un classico sa fare, raccontando sempre qualcosa di nuovo a chi riesce 
a creare con lui una speciale connivenza.

Ma se l’anonimato dei caratteri di una tastiera si colora già quando, fi-
duciosi della creatività dei tipografi di ogni epoca, eleggiamo un font e ne 
gustiamo l’effetto, nel contrasto con lo schermo luminescente, indugiando 
sulle sue grazie o sulla loro assenza, tra gli occhielli e le cavità, più sottili o 
spigolose, corpose o sfumate dei suoi contorni, più propriamente è quando 
la penna scorre sul foglio e l’essenza fluida dell’inchiostro prende vita nelle 
inclinazioni, nelle flessuosità e nelle spigolature della grafia, che esploriamo le 
potenzialità di un gesto forse trascurato, ma che non può camuffare ciò che 
siamo, col quale ci spogliamo e ci ritroviamo, come davanti a uno specchio, 
nudi, semplicemente noi stessi.

Perciò, al termine del mese, abbiamo inserito un esercizio di lettering, uno 
spunto che potrà solleticare in ognuno il suo tratto creativo, nell’intento di 
riservare uno spazio di mondo nel flusso temporale quotidiano dove il pen-
siero e la riflessione, così come il getto e l’impulso dei sentimenti, possano 
essere esercitati in libertà, nel gesto gioioso e antico di una mano che scrive.


